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UDINE. Al via, dal primo gennaio 2008, la
venditadirettadifrutta,vino,carne,latte,mie-
le, ortaggi. Dove? Nei cosiddetti “farmer
markets”, ovvero i mercati degli agricoltori,
una formula già presente da anni in Francia,
Inghilterra e Stati Uniti e finalmente autoriz-
zata anche in Italia. Previsto dalla Finanzia-
ria2007,ildecretoèstatoapprovatodallaCon-
ferenza Stato-città e sarà operativo da genna-
io. Li gestiranno i Comuni, che avranno la fa-
coltàdiistituirliinbaseaunappositodiscipli-
nare stabilendone anche le regole operative.

InFriuliVeneziaGiuliaperora,cisonodue
progetti: uno, a livello sperimentale, è partito
aGoriziaall’iniziodidicembre(vediarticoloa
fianco),mentreunsecondoèinfasedielabora-
zione e riguarda la città di Udine. Capofila è
Confagricolturachehaindividuatonell’azien-
daagricolaServadeidell’universitàalleporte
di Udine (località Sant’Osvaldo), il luogo dove
attivare un farmer market. «Riteniamo quel-
l’areaparticolarmenteinteressanteperdiver-
si motivi - spiega il presidente regionale di
Confagricoltura Giorgio Colutta - fra i quali

l’ampiadisponi-
bilità di par-
cheggio, la pista
ciclabile che la
collega alla cit-
tà,masoprattut-
to la presenza
dell’Ateneo udi-
nese con il qua-
le stiamo colla-
borando».

Una ventina,
finora, le azien-
de interessate a
partecipare al
progetto che
conta di essere
ammesso ai fi-

nanziamentidelnuovoPianodisvilupporura-
leregionale«e,ovviamente-precisaColutta-,
è aperto alla partecipazione delle altre asso-
ciazioni di categoria, dalla Cia alla Coldiretti.
Se parlare di unificazione fra le tre realtà è
ancora prematuro, non lo è di certo trovare
unitàd’intentisuprogetticondivisi».Secondo
Colutta, l’apertura di farmer markets rappre-

sentaunvantaggiosiaperiproduttorisiaperi
consumatori «perché accorciando la filiera,
l’azienda risparmierà sui costi (meno passag-
gi,menooneri)potràoffrirelamerceaunprez-
zoinferioree ilconsumatoreavrà anchemag-
giori garanzie sulla freschezza dei prodotti».

Piùchesoddisfattadell’opportunitàofferta
dalla Finanziaria Elsa Bigai, direttore di
ColdirettiFvgchesottolineacomeadessonon
esistano più alibi. «Dobbiamo favorire nelle
cittàeneipaesi l’aperturadimercatinigestiti
direttamente dagli imprenditori agricoli - af-
ferma - perché rappresentano uno strumento
inpiùperridurreleintermediazioni,combat-
tere la moltiplicazione dei prezzi e garantire
l’offerta di frutta e verdura di sicura qualità».

«In Friuli Venezia Giulia - aggiunge - ci so-
no600 imprese agricoleche già fanno vendita
direttainazienda.Una realtà inforte crescita
e sicuramente interessata a partecipare a un
mercato organizzato qualora i comuni deci-
desse di aprirne, perché rappresenterebbe
unaulteriore opportunitàper avvicinare pro-
duttori e consumatori, oltre a ridurre gli spo-
stamenti in auto».

Meno entusiasta, anzi piuttosto perplesso,
sulla novità, Ennio Benedetti, presidente re-
gionale della Cia. «Chiariamoci - esordisce -
ben venga tutto ciò che contribuisce a svilup-
pare un modello di filiera corta riducendo i
passaggi intermedi dal produttore al consu-
matore, ma stiamo attenti a non creare false
illusioni. Il Friuli Venezia Giulia è unaregio-
ne a bassa densità abitativa e i luoghi dove
uno spazio commerciale del genere può fun-
zionare sonopochi: i capoluoghidi provincia
e, forse, qualche ulteriore località di medie
dimensioni.Meglio,amiogiudizio, lavendita
diretta in azienda, come già accade. I conti,
alla fine, devono tornare e il rischio che an-
che i farmer markets si risolvano in un feno-
menodestinatoadurarelospaziodiunmatti-
no, con tutto ciò che ne consegue, va valutato
attentamente».

Raffaella Mestroni

Il decreto per i farmer markets è stato approvato e dal prossimo gennaio si potranno realizzare. Due (uno a Udine) i progetti in Fvg

Al via i mercati diretti degli agricoltori
Confagricoltura e Coldiretti soddisfatte e pronte a partire. Dubbi dalla Cia

«Accorciando
la filiera, i costi
saranno ridotti
e ci saranno

maggiori garanzie
di freschezza»
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L’AVVIO

UDINE. Partito è partito.
Agli inizi di dicembre. Ma
peressereoperativoalcen-
toper centodeve attendere
che la burocrazia faccia il
suo corso e quanto questo
corsosialungoèdifficileda
stimare. «Il Centro per la
promozione dei prodotti ti-
pici», inaugurato a Gorizia,
negli spazi del Mercato co-
perto, potrebbe davvero
rappresentare il primo
esempio di farmer market
transnazionale, visto che è
statorealizzatoconifondie
ilsupportodiunprogettoIn-
terreg IIIA Italia Slovenia.

Attualmente sono sette i
chioschiallestitinelmerca-
to, di cui quattro occupati
da altrettante aziende agri-

cole della zona che vendo-
no direttamente i loro pro-
dotti. Gli altri tre ospitano
unarassegnadeiprodottiti-
pici di eccellenza del terri-
torioisontino,daiviniaidol-
ci,dallemele,marmellatee
succhi,aiformaggi,dalmie-
le agli olî di oliva del Collio
goriziano, ma per ora solo
“invisione”.Unaseriedidi-
sguidiburocratici,cambidi
destinazione d’uso degli
edifici,regolamentinonan-
cora approvati, infatti, non
neconsentonolavenditadi-
retta.Per leaziendeagrico-
le,giàtitolaridiunalicenza
di vendita, il problema non
si è posto.

DalComunediGoriziaas-
sicuranocheèsolounaque-
stione di tempi. Dunque il

progetto, entro il 2008, do-
vrebbepoteressereconcre-
tizzatonella sua interezzae
trasformarsi nella prima
esperienza di farmer
market transnazionale. Il
programmadilavorocomu-
ne, che coinvolge Veneto e
Slovenia, prevede l’apertu-
radi12puntivendita,dicui
7inVeneto,2inFriuliVene-
zia Giulia (oltre a Gorizia è
imminente l’avvio di una
iniziativa simile a San Flo-
rianodelCollio)e3inSlove-
nia (Barka sul Carso, Bilje -
vicino a Merna - e Grgar -
Gargaro),conlaprospettiva
dello scambio reciproco di
prodotti, per valorizzare le
produzioni di un’area che
vadaChioggiafinoinSlove-
nia. (ra.me.)

Il primo tentativo a Gorizia


